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Domenica 08 settembre 2019 
 

Saluto 
a don Filippo, don Luca, 

padre Renato, 
coop. past. Anna 

 
 

ore 10.00  
Concelebrazione a Crea 

 

ore 11.15  
Concelebrazione a S. Bertilla 

 

12.30  
Pranzo comunitario presso le 

strutture parrocchiali della Sagra 
Per iscriversi si trovano gli 

incaricati alle porte della chiesa 
sabato e domenica, gli altri giorni 

in segreteria parrocchiale. 

 

 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal Libro del Siracide  
(Sir 3,17-18.20.28-29) 

È costituita da alcune massime sulla 
modestia e l’umiltà, sull’elemosina e 
la generosità. La modestia e l’umiltà 
fondano l’uomo nella verità, 
collocandolo al posto giusto davanti 
a Dio facendolo progredire nel 
cammino della saggezza. L’umile, 
infatti, riconosce che solo il Signore 
è grande e merita adorazione. Da ciò 
scaturiscono frutti abbondanti di 
grazia e di perdono e la capacità di 
rapporti di comunione e fraternità 
con il prossimo. 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera agli Ebrei   
(Eb 12,18-19.22-24) 

Il brano fa leva sul contrasto tra 
l’antica e la nuova alleanza. L’autore 
spiega come nella prima alleanza 
tutto avesse colori cupi ed incutesse 
terrore per esaltare la trascendenza 
di Dio al quale solo Mosè aveva 
libero accesso. Con la seconda 
alleanza, stipulata dal sangue di 
Cristo, subentra la possibilità per 

ogni uomo di un incontro 
ravvicinato con Dio e di un rapporto 
con lui che passa dal timore 
all’amore. La vita diviene una festa, 
una comunione di santità che 
abbraccia il cielo e la terra.  
VANGELO 
Gesù prende spunto dagli 
avvenimenti della realtà quotidiana 
per descrivere il comportamento 
degli invitati al banchetto del regno 
e quindi del discepolo. Il regno esige 
che l’uomo non si ritenga giusto 
Davanti a Dio, gonfio di 
autosufficienza e di orgoglio, ma 
che sappia riconoscere la propria 
povertà di creatura, esaltata solo 
dalla misericordia del suo creatore. 
Il regno non è il luogo delle 
discriminazioni sociali, degli 
interessi, ma il luogo 
dell’uguaglianza e della fraternità 
universale.  
Dal vangelo secondo Luca   
(Lc 14,1.7-14) 

Avvenne che un sabato Gesù si 
recò a casa di uno dei capi dei 
farisei per pranzare ed essi 
stavano a osservarlo. Diceva agli 
invitati una parabola, notando 
come sceglievano i primi posti: 
«Quando sei invitato a nozze da 
qualcuno, non metterti al primo 
posto, perché non ci sia un altro 
invitato più degno di te, e colui che 
ha invitato te e lui venga a dirti: 
“Cèdigli il posto!”. Allora dovrai 
con vergogna occupare l’ultimo 
posto. Invece, quando sei invitato, 
va’ a metterti all’ultimo posto, 
perché quando viene colui che ti 
ha invitato ti dica: “Amico, vieni 
più avanti!”. Allora ne avrai onore 
davanti a tutti i commensali. 
Perché chiunque si esalta sarà 
umiliato, e chi si umilia sarà 
esaltato». Disse poi a colui che 
l’aveva invitato: «Quando offri un 
pranzo o una cena, non invitare i 
tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi 
parenti né i ricchi vicini, perché a 
loro volta non ti invitino anch’essi 
e tu abbia il contraccambio. Al 
contrario, quando offri un 
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banchetto, invita poveri, storpi, 
zoppi, ciechi; e sarai beato perché 
non hanno da ricambiarti. 
Riceverai infatti la tua ricompensa 
alla risurrezione dei giusti».  
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

INDOVINARE  LA VITA 
 

Da un invito a pranzo Gesù coglie lo 
spunto per il suo insegnamento. 
Profondo conoscitore dell’animo 
umano, sa che proprio in occasioni 
come queste, quando ci si raduna 
attorno ad una mensa, l’uomo si 
rivela per ciò che realmente è. 
Nella cultura di Gesù l’atto di 
mangiare assieme o partecipare 
alle nozze aveva un valore 
grandissimo. Creava, infatti, 
occasioni per  legami più forti di 
quelli di sangue. In occasioni come 
questa non si poteva barare e 
nemmeno rifiutare l’invito 
accampando bugie. 
Ai capitoli 31 e 32 del Libro del 
Siracide si trovano anche le 
indicazioni per il “galateo” da 
osservare durante il pranzo: non 
mettere le mani dove uno ha già 
messo gli occhi, resta umano anche 
quando mangi, non masticare con 
voracità, i giovani parlino solo se 
interrogati, anche se ti accorgi di 
saperne più degli atri stai zitto. 
L’ordine dei posti era ben preciso e 
i primi spettavano alle  persone 
socialmente più importanti. Ai 
banchetti non si potevano mettere 
insieme persone incompatibili 
come, per esempio, farisei e 
pubblicani. 
Era sabato e dopo la funzione 
religiosa in sinagoga Gesù viene 
invitato a pranzo da un capo dei 
farisei. Lo scopo era quello di poter 
discutere con più tempo sulla Parola 
ascoltata. Più o meno come se uno 
la domenica invitasse il sacerdote 
che ha celebrato la S. Messa a 
pranzo per approfondire quello che 
ha detto in predica.  
In realtà erano anche tutti attenti 
affinché Gesù non facesse discorsi o 
cose fuori luogo. 
E infatti! Gesù si mette a contestare 
il galateo rinvendicandone uno di 
nuovo per il regno. L’evangelista 
vuol far arrivare il messaggio alle 
prime comunità cristiane ma anche 
alla nostra. 
E parte con una similitudine o 
parabola per indicare “il galateo” di 
chi vuole vivere da cristiano. 
Si parla di invitati (il verbo greco 
direbbe chiamati in verità). 

Non si devono cercare i primi posti 
abbandonandosi alle pulsioni del 
potere.  
Se sei invitato non puoi comportarti 
da padrone. E’ pericoloso scambiare 
la grandezza con il “gonfiarsi” per 
farsi vedere grandi. Potresti 
dovertene vergognare. Nella Bibbia 
la vergogna è solo per chi fallisce la 
vita. 
Esistono solo il primo posto e 
l’ultimo. Tu scegli l’ultimo. Mal che 
vada hai scelto giusto. Se poi vieni 
chiamato al primo ne avrai gloria. 
L’ultimo posto è quello del servo. E 
nella vita se non sai metterti al 
servizio finirai per fallire, non servi 
a niente e a nessuno. 
Gesù ha partecipato alla mensa 
dell’umanità da servo. Nell’ultima 
cena ha lavato i piedi ai suoi 
discepoli, un gesto da schiavo più 
che da servo. 
Gesù rivolgendosi al fariseo, 
padrone di casa, che è in ognuno di 
noi indica chi conviene invitare al 
banchetto della gratuità: i poveri 
perché così possiamo fare giustizia 
cioè condividere; gli storpi cioè 
coloro che tentano di alzarsi ma non 
riescono a stare in piedi e hanno 
bisogno di sostegno; i ciechi che 
spesso vanno fuori strada e si 
perdono se non accompagnati; gli 
zoppi che camminano male. 
Solo così possiamo essere beati, 
cioè avremo indovinato la vita anche 
se agli occhi degli altri sembreremo 
degli sconfitti o come si suole dire 
oggi, specie tra i giovani, degli 
“sfigati”. Se guardiamo alle nostre 
comunità cristiane, senza guardare 
fuori dove ne hanno già a 
sufficienza, ci accorgeremo quanto 
stiamo cercando spazi dove giocarci 
le nostre pulsioni di potere. E 
quanto siamo ridicoli!  
Mentre chi sta accanto a noi ha, 
invece, bisogno che ci spendiamo in 
solidarietà, che li aiutiamo a stare in 
piedi, a non perdere la giusta strada, 
a reimparare a camminare.  
Solo dopo aver fatto tutto questo 
possiamo sederci a tavola, sempre 
meglio se all’ultimo posto. 
 

 
 

CAMMINO di INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

Con l’inizio del nuovo anno pastorale 
diocesano che sarà celebrato lunedì 
14 ottobre, presente il nuovo vescovo 
mons. Michele Tomasi e con l’avvio del 
nuovo anno pastorale in parrocchia 
domenica 27 ottobre riprenderanno 
anche tutte le attività educative 
inerenti al Cammino di Iniziazione 
Cristiana. 
 

La configurazione del Cammino di 
Iniziazione Cristiana ha finalmente 
trovato un nuovo assetto. 
Il percorso di ogni annata viene 
guidato da un catechista o una coppia 
di sposi catechisti con l’ausilio di 
genitori che si fanno corresponsabili e 
da un gruppo di animatori assegnati 
dalla Commissione per i Campi Scuola. 
Gli animatori accompagneranno i 
fanciulli e i ragazzi non solo durante 
l’anno ma anche nel campo scuola 
annuale che entra a far parte 
integrante del cammino di Iniziazione 
Cristiana.  
Pertanto diventa più evidente che il 
Cammino di Iniziazione Cristiana 
coinvolge tutta la comunità cristiana: 
le famiglie, i catechisti, gli animatori, i 
gestori di PdC, le assemblee 
eucaristiche domenicali, il NOI. 
 

La confermazione sarà celebrata 
domenica 01 marzo 2019 ( 11.15 e 
16.00) in due turni. Si tratta dell’anno 
della seconda media. 
 

L’anno di terza media, detto del post 
cresima avrà un suo percorso 
particolare di introduzione alla vita 
comunitaria.  Ovviamente per 
parteciparvi ci si deve iscrivere come 
per tutte le altre annate e finalmente 
sarà una scelta libera dei ragazzi 
anche se concordata con i genitori.  
Si potrà così verificare quanto  i “doni” 
dello  “Spirito Santo” ha trovato spazio 
nella loro vita o se il telefonino di 
ultima generazione fosse già 
sufficiente come “regalo”. Il Campo 
Scuola resta confermato anche per 
gli iscritti  alla terza media. 
 

La prima riconciliazione sarà 
celebrata durante l’anno di quarta 
elementare.  
I genitori si prepareranno con il loro 
figlio/a in famiglia e quando si 
sentiranno  pronti lo 
accompagneranno a celebrare il 
sacramento in un sabato che 
decideranno alle 17.30 in cripta. Le 
modalità per la preparazione e la 
celebrazione saranno comunicate 
nell’incontro per genitori. 
 

La prima comunione.  
Per la S. Messa di Prima Comunione 
c’è una nuova proposta. 



Sarà mantenuta la tradizionale 
celebrazione il 25 aprile in tre turni: 
9.30 e 11.15 a S. Bertilla e 10.15 a Crea. 
Per le famiglie che volessero celebrare 
la S. Messa di Prima Comunione nel 
contesto dell’assemblea domenicale 
potranno farlo in tutte le domeniche 
del mese di maggio nella S. Messa 
delle ore 10.00. Capisco che la cosa vi 
sconvolge ma cercate di vederne le 
opportunità a favore del fanciullo/a: 
presenza della famiglia, tranquillità, 
coinvolgimento nella S. Messa anche a 
livello liturgico, poca confusione e 
quanto altro. Anche in ordine a questo 
vi daremo indicazioni precise. 
 

MODALITÀ PER LE ISCRIZIONI 
 

Martedì 01 ottobre 2019  
ore 20.30 – 22.30 

Giovedì 03 ottobre 2018  
ore 20.30 – 22.30 

Sabato 05 Ottobre 2018  
dalle 9.00 alle 11.00 

in Salone Oratorio don Milani 
 

Tutti devono iscriversi (anche gli 
iscritti all’AGESCI e anche quelli che 
aderiranno all’Azione Cattolica 
durante la Festa del Ciao)  per l’anno 
2019/2020 dalla seconda elementare 
alla terza media. 
 

Per i bambini di seconda elementare 
equivale ad una preiscrizione. Ci 
saranno solo degli incontri per i 
genitori. 
 

I genitori dei fanciulli non battezzati 
e che intendessero inserirli nel 
cammino di iniziazione cristiana 
sono pregati di non fare l’iscrizione 
ma di passare dal parroco.  
Stessa cosa per coloro che l’anno 
precedente non hanno frequentato o 
non si sono iscritti. 
 

A tutti chiediamo un contributo 
all’iscrizione di € 10,00 (esclusa 
seconda elementare) che andranno a 
coprire una minima parte delle spese 
di materiali, riscaldamento, ecc. 
 

I moduli di iscrizione saranno 
disponibili in chiesa, in canonica o 
sul sito internet della parrocchia da 
sabato 14 settembre. 
 

Sul sito della parrocchia sarà 
pubblicato, in modalità stampabile, 
anche il modulo per la liberatoria in 
ordine all’uscita dagli incontri di 
catechesi e il ritorno a casa in  
autonomia per i ragazzi delle medie.  
Sarebbe cosa utile che all’iscrizione 
fosse consegnato già compilato e con 
le fotocopie richieste (carta identità 
del genitore che si fa garante). 

 
 

 
 

Caritas  
Collaborazione di Spinea 
 

Punto di Ascolto 
 

- Hai bisogno di ascolto? 
- Non sai con chi parlare del tuo 

problema? 
- Hai bisogno di aiuto? Non sai a 

chi chiederlo? 
- Hai bisogno anche solo di 

informazioni? 
 

Al punto di ascolto della Caritas della 
Collaborazione di Spinea troverai 
persone accoglienti e disponibili ad 
ascoltarti e ad affinacarti. Nel Massimo 
rispetto della tua riservattezza. 
 

Lo sportello si trova a Spinea, al 
primo piano dell’Oratorio, ingresso 

in via Cattaneo. E’ aperto al sabato 
mattina, ogni due settimane, dale 
10.00 alle 12.00. Per eventuali 
appuntamenti contatta il n° 370 
3660094. 

Prossimo Sabato 07 settembre 2019 
 

Ci è pervenuto, in forma di “poesia”,  questo 
racconto di “vissuto”. Lo pubblichiamo 
volentieri perché ci parla di cordialità, 
gentilezza, capacità di accorgersi dell’altro 
anche in contesti insospettabili. Oltre a fare 
onore ad una categoria di lavoratrici spesso in 
lotta per i loro diritti… 
 

Dedicato a “cassa 4” 
 

Tutte le favole comincianio così: 
c’era una volta… 
Già da tempo avevo notato la commessa. 
E’ speciale! 
Laboriosa come un’ape vola 
tra scafali e bancali 
leggera e colorata come una farfalla 
passa dai pomodorini ai cioccolatini 
dal latte alle patate 
dalle banane al pane 
dal provolone al torrone 
dai salumi ai profumi. 
Un giorno eravamo vicini, le dissi 
“Auguri di Buon Natale”,  
lei fece un passetto,  
“E démose un basetto” 
Era piacevole andare a far la spesa 
E così cresceva l’intesa. 
Primavera. 
Germogliare di fiori, rondini in cielo 
è già Pasqua, colombe e uova 
e la sorpresa? 
Sei scesa dalla cassa 
per farmi gli auguri di Pasqua. 
Giugno. 
Tempo di mietere il grano, tanti 
e migliori auguri di buon compleanno. 
“Ju xe el mejo, el se gà ricordà!” 
Arriva il tempo delle vacanze… 
Va in Spagna, ma qualcuno le sostanze 
te “saccagna”… 
Il tempo passa, per pagare bisogna  
passare alla cassa. 
Come stai oggi, un sorriso, arrivederci… 
E’ dicembre. 
Si riempiono le ceste 
Per le prossime feste, ancora scambio di 
graditi auguri. 
Ancora primavera.  
Sarà diversa. 
Carica di dolori, timori 
ma anche speranze. 
Il tuo augurio,  
baci e abbracci,  
sono già una buona medicina. 
Dopo 23 giorni son tornato. 
La buona medicina ha funzionato. 
Adesso la favola sta finendo, 
posso invitarti a prendere un 
cappuccino, 
un gingerino al bar, 
qui vicino? 
Grazie per il tuo Si! 

Autore anonimo 
 



VENTIDUESIMA PER ANNUM 

SABATO 31 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  Rendiconto al 01.09.2019 
Colletta Pro Lavori Straordinari 18.30 X Umberto Cupoli X Silvana Angela Guido 

 X Lorenzo Zacchello (10°) X Gabriella Girotto (4°) Collette  anno 2017 24.533 
 X Ubaldo Zanetti (I°) X Bruno ed Ettore Collette anno 2018 25.399 
 X  X  Offerte al 24.08.2019 44.965 

Domenica 
01 sett. 2019 

 

 

 
XXII 

TEMPO ORDINARIO 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe X Venanzio Giaretta Prestiti al 24.08.2019 5.000 
8.00 X Marta e Ilario X Mario Barbiero Buste di Natale 2018 5.690 

 X Nino e Fam. Bruno Mingari X Fam. Tiengo e Pometto Coll. gennaio 2019 1.777 
 X Foffano Giuseppe X Tiziano Alessandra Giulia Coll. febbraio 2019 1.800 

S. MESSA ORE 10.00 SOSPESA. SI RIPRENDE DOMENICA 08 SETTEMBRE Coll. marzo 2019 1.694 
10.15 50° MATRIMONIO DANIELA MANENTE E SILVANO TESSARI  Buste pas. aprile 2019 4.025 
Crea X Amabile e Mario Emma ed Egidio X Gianpaolo Pattarello Colletta maggio 2019 1.748 

 X Luciano Sartori (7°)  Silvana Risato X Colletta giugno 2019 1.205 
11.15 X Luigi (Luigino) Miele (2°) X Romilda Colletta luglio 2019 1.168 

 X  X  Colletta agosto 2019 1.382 
 X X TOTALE 119. 576 

18.30 X Giovanni Carraro Teresa Angelo X    

LUNEDÌ 02 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  15.00 Esequie di Livio Capato 
18.30 X Walter X  Umberto (2°)   

 X X   
 X X   

MARTEDÌ 03 
S. Gregorio Magno 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X X   
 X X   
 X  X     

MERCOLEDÌ 04 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X  X    

 X X   
 X  X    

GIOVEDÌ 05 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X  X    

 X X   
 X  X    

VENERDÌ 06 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
11.00 50° DI MATR. DI  SEVERINO PINTON E MARCELLA CALZAVARA  (S. LEONARDO)   
18.30 X Domenico Cagnin (trigesimo) In ringraziamento   

 X  X    

SABATO 07 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
10.30 MATRIMONIO DI MICHELA E DAVIDE   
18.30 X Natale Zanotel X     

 X X   
 X  X    
 X  X    

Domenica 
08 sett. 2019 

 

 

 
 

XXIII 
TEMPO ORDINARIO 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe   

Modalità per 
realizzare un 

“presente” per don 
Filippo, don Luca, 

padre Renato e Anna 
cooperatrice. 

 

 Abbiamo individuato un 
modo molto semplice e 

pratico. Convogliare 
eventuali offerte nelle 
colletta delle due  S. 

Messe di saluto. 
Poi il tutto sarà diviso in 

quattro parti uguali. Della 
cifra poi potranno farne 

un uso pastorale o 
caritativo come sembrerà 

loro più opportuno.  
Chi volesse farlo 

personalmente si rivolga 
direttamente agli 

interessati. 

8.30 X  X   
 X X 

10.00 X Guerrino Scattolin, Carolina, Mosé, Elena e Fortunato Carraro  
 X  X   

10.00 CONCELEBRAZIONE E SALUTO A DON FILIPPO, DON LUCA, PE RENATO E ANNA 
Crea 60° MATRIMONIO LUIGI BERTON E LUIGINA ZANCHIN  

 X def. Fam. Zanchin e Berton X Nereo Battistich (13°) 
 X Palma Maria Scantamburlo e  Bruno Naletto 

11.15 CONCELEBRAZIONE E SALUTO A DON FILIPPO, DON LUCA, PE RENATO E ANNA 
 50° DI MATRIMONIO DI DANILO E CARLA BESEGA 
 X  X  

18.30 X  X  
 X  X  

CALENDARIO MESE  SETTEMBRE 2019 
Martedì 10 sett 10.00 BATTESIMO DI LORENZO  A S. BERTILLA 
Sabato 14 sett 12.00 ORDINAZIONE EPISCOPALE DON MICHELE TOMASI  NEL DUOMO DI BRIXEN (BZ) 
Giovedì 19 sett 20.30 PREPARAZIONE AL BATTESIMO FAMIGLIE BATTEZZANDI SETTEMBRE/OTTOBRE 
Venerdì 20 sett 20.30 SALUTO ALLA DIOCESI DI MONS. GIANFRANCO AGOSTINO  A S. NICOLÒ (TV) 

Domenica 22 sett 10.15 BATTESIMO DI CARLOTTA A CREA 
 11.15 BATTESIMO DI AGNESE E SAMIRA MARIA  A S. BERTILLA 

Sabato 28 sett 11.30 BATTESIMO DI NICOLÒ A S. BERTILLA 
 15.00 MATRIMONIO DI SERENA E MASSIMO 

Domenica 29 sett 11.15 BATTESIMO DI RICCARDO, TOMMASO, GINEVRA, CHANEL, GAIA,    
  ELISABETTA,  LEONARDO, GIOVANNI, EDOARDO FILIPPOA S. BERTILLA 

Sabato 05 ottobre 11.30 BATTESIMO DI ALVISE A S. BERTILLA 
Domenica 06 ott. 16.00 INGRESSO IN DIOCESI DI MONS. MICHELE TOMASI VESCOVO DI TREVISO 
Domenica 27 ott. 11.15 BATTESIMO DI NOEMI, GINEVRA, LEONARDO A S. BERTILLA 
Domenica 24 nov 11.15 BATTESIMO DI AMBRA A S. BERTILLA 

   


